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CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 
2026 - 2027 

 
 

 
Gentili Clienti, 
 
con la presente desideriamo sottoporre alla Vostra attenzione il Concordato Preventivo Biennale (CPB), 
istituto introdotto dal D. Lgs. n. 13/2024 nell’ambito della riforma fiscale, volto a rafforzare il rapporto di 
collaborazione tra contribuente e Amministrazione finanziaria, nonché ad assicurare una maggiore certezza nella 
determinazione del reddito imponibile. 
 
Che cos'è il Concordato Preventivo Biennale 
Il Concordato Preventivo Biennale consiste in un accordo tra il contribuente e l’Agenzia delle Entrate, nell’ambito 
del quale viene formulata una proposta relativa al reddito imponibile e, ove applicabile, al valore della produzione 
netta ai fini IRAP, valida per due periodi d’imposta. 
Con l’adesione alla proposta, il contribuente assume l’impegno di dichiarare e assoggettare a imposizione il 
reddito concordato per il biennio di riferimento, indipendentemente dal risultato economico effettivamente 
conseguito. 
 
In particolare, sulla base dei dati dichiarati dal contribuente e delle informazioni connesse all’applicazione degli 
ISA, comprese quelle riferite alle annualità pregresse, l’Agenzia delle Entrate formula, per i periodi d’imposta 
2026 e 2027, una proposta avente ad oggetto le basi imponibili: 

1. sul reddito d’impresa, ovvero di lavoro autonomo, rilevante ai fini delle imposte sui redditi 
2. sul valore della produzione rilevante ai fini IRAP. 

 
La proposta concordataria è finalizzata al conseguimento della piena affidabilità fiscale del contribuente. A tal 
fine, la relativa determinazione tiene conto degli indicatori di anomalia, dell’andamento del reddito operativo, dei 
parametri reddituali di settore e delle previsioni di crescita del PIL. 
 
In caso di accettazione della proposta, il contribuente è tenuto a dichiarare gli importi concordati nella 
dichiarazione dei redditi e, ove dovuta, nella dichiarazione IRAP relative ai periodi d’imposta interessati dal CPB. 
L’eventuale maggiore o minore reddito effettivamente conseguito rispetto a quello concordato non assume 
rilevanza ai fini della determinazione delle imposte sui redditi e dei contributi previdenziali obbligatori. 
 
Chi può aderire 
Possono accedere al CPB i contribuenti che: 

 esercitano attività d'impresa, arti o professioni (non in regime forfettario); 
 applicano gli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA); 
 dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito (pari a 5.164.569,00 euro). 

 
Principali benefici 
L'adesione al CPB consente di: 

 conoscere preventivamente il reddito imponibile da assoggettare a tassazione; 

 
 

IN BREVE 
Il CPB consente ai soggetti ISA di definire il reddito 
imponibile per il biennio 2026-2027; la convenienza 
dell’adesione dovrà essere valutata entro il 31 
ottobre 2026. 
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 beneficiare delle misure premiali connesse al sistema ISA; 
 ridurre il rischio di accertamenti sui redditi oggetto di concordato; 
 ottenere una maggiore certezza nella pianificazione fiscale del biennio. 

 
Cause di cessazione 
Il Concordato cessa di produrre effetti al verificarsi di circostanze idonee a modificare in misura significativa i 
presupposti sui quali è stata formulata la proposta. Tra le principali fattispecie rientrano: 

 cessazione dell'attività; 
 modifica dell'attività esercitata con applicazione di un diverso ISA; 
 adesione al regime forfetario; 
 operazioni straordinarie quali fusioni, scissioni o conferimenti d'azienda; 
 modifiche della compagine sociale, nei casi previsti dalla legge; 
 superamento dei limiti massimi di ricavi o compensi stabiliti dalla normativa; 
 verificarsi di circostanze eccezionali stabilite che comportano una riduzione del reddito effettivo superiore 

al 30% rispetto a quello concordato. 
  

Principali cause di decadenza 
La disciplina prevede, altresì, specifiche ipotesi di decadenza, dalle quali consegue la perdita dei benefici 
connessi al Concordato. Tra le fattispecie di maggiore rilievo si segnalano: 

 accertamento di attività non dichiarate o di maggior reddito; 
 gravi violazioni tributarie; 
 omessi versamenti non regolarizzati a seguito di comunicazioni dell'Agenzia delle Entrate per gli anni 

oggetto di adesione; 
 perdita dei requisiti di accesso o sopravvenienza di una causa di esclusione prevista dalla normativa.  

In caso di decadenza restano comunque dovute le imposte e i contributi determinati sulla base del reddito 
concordato qualora questo risulti superiore a quello effettivamente conseguito. 
 
Termine di adesione 
Per il biennio 2026-2027, il termine per aderire al Concordato Preventivo Biennale è fissato al 31 ottobre 2026. 
L’adesione si perfeziona mediante la compilazione dell’apposita sezione del modello ISA e la relativa 
trasmissione telematica, unitamente alla dichiarazione dei redditi. Entro il predetto termine sarà pertanto 
opportuno procedere a una valutazione della convenienza dell’adesione al CPB, da effettuarsi caso per caso, 
tenendo conto delle prospettive reddituali del biennio e confrontandole con l’ammontare del reddito proposto 
dall’Agenzia delle Entrate. 
 
Il nostro Studio resta a disposizione per effettuare un’analisi personalizzata della convenienza 
dell’adesione, nonché per fornire la necessaria assistenza nella predisposizione della relativa pratica. 
 
Si precisa che l’attività di valutazione della convenienza non rientra nel compenso forfetario e sarà 
oggetto di separata quantificazione, con un onorario a partire da euro 150,00. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 

 
Roberta Riello    

 LPG Advisors    
    

 
 

 

 


